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ALLA SCUOLA DEL VANGELO: 

EDUCARSI PER EDUCARE 
Secondo anno del Progetto Pastorale: 2013 - 2014 

 

 <<L’attenzione (della programmazione pastorale), deve essere posta sul 

verbo “ducere”, che significa condurre. La conduzione presuppone la 

consapevolezza di un punto di partenza, che è dato sempre dall’altro e dal 

suo stato, e di un punto di arrivo, che per noi cristiani non può che essere la 

misura alta della santità. In mezzo c’è un percorso preciso e non 

improvvisato, che ci viene consegnato dalla Parola del Vangelo e 

dall’esperienza della Chiesa. Tale percorso si caratterizza attraverso 

l’acquisizione delle virtù teologali della fede, della speranza e della carità. 

Queste virtù si acquisiscono e crescono nella esperienza della catechesi, 

nella vita liturgica e nella testimonianza della carità. Per questo è 

necessario che il percorso educativo sia un e-ducere per essere educati alla 

fede; un intus-ducere per essere immessi nel mistero di Dio attraverso la 

liturgia ed essere educati alla speranza e un tra-ducere per poter manifestare 

la propria fede nelle opere>> (Progetto Pastorale 2012-2016, cap. 2, pag 

15-16). 
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PRIMA AREA: 

EVANGELIZZAZIONE E CATECHESI 

 

 

Prima Area - E-ducere: educare alla fede (evangelizzazione e 

catechesi): Ufficio Catechistico (coordinatore) - Ufficio Pastorale delle 

Vocazioni - Ufficio Pastorale della Famiglia - Servizio Diocesano Pastorale 

Giovanile - Ufficio Pastorale Scolastica - Ufficio Comunicazioni Sociali  

 

 La catechesi deve sostenere in modo continuativo la vita dei cristiani e 

in particolare la formazione degli adulti perché siano educatori e testimoni 

per le nuove generazioni. Il ruolo di educatori della fede esige una 

preparazione specifica nei laici, senza sottovalutare che, al primo posto, 

l’educatore deve coltivare un intenso rapporto personale e quotidiano con 

Cristo Risorto, che si esprime primariamente nella preghiera. Occorre 

puntare sulla formazione della coscienza credente dei catechisti e, di 

rimando, dei ragazzi e dei giovani. In particolare, ai giovani bisognerà 

offrire occasioni di incontro vivo col Risorto educando il loro sguardo a 

cogliere la Sua compagnia nei momenti decisivi della loro vita, attraverso 

percorsi ordinari di formazione. I giovani vanno iniziati gradualmente alla 

preghiera personale e formati a partecipare in modo consapevole alla 

celebrazione dei sacramenti e agli incontri di preghiera (adorazioni 

eucaristiche, veglie…) per divenire annunciatori di speranza. 

 In generale, oggi, i giovani, sia i praticanti che tanto più i lontani dalla 

fede, non vivono la virtù della speranza perché conoscono poco Gesù 

Risorto. Spesso sono assaliti dallo scoraggiamento e non trovano 

accattivante l’impegno a lasciarsi evangelizzare. Ma Dio – come ci ricorda 

papa Francesco – cammina sempre accanto all’uomo. Se nella nostra storia 
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c’è il male,  Dio è più forte, ed è Lui la nostra speranza. Occorre, quindi, 

incoraggiare la generosità che caratterizza i giovani, accompagnandoli 

perché divengano protagonisti di un mondo migliore: essi sono un motore 

potente per la Chiesa e per la società. (Papa Francesco, Omelia al 

Santuario di Nostra Signora di Aparecida, 24 luglio 2013). Un evento 

importante nel cammino di educazione alla speranza sarà la riflessione sul 

carisma e sulla santità di San Giovanni Bosco in occasione dell’arrivo a 

Molfetta dell’Urna contenente le sue spoglie mortali. Altrettanto importanti 

saranno la GMG diocesana e i laboratori di arte e fede. 

 Accanto alla figura dei catechisti e degli animatori, si colloca, con 

finalità diverse e distinte, la figura del docente di Religione che in molti 

casi rappresenta oggi l’unico riferimento per i ragazzi rispetto all’ambito 

della fede. Diventa, pertanto, irrinunciabile curare la formazione teologico-

liturgica, spirituale e didattica dei docenti. In questa prospettiva essi 

saranno coinvolti, senza remore,  nei progetti interdisciplinari previsti dai 

rispettivi piani dell’offerta formativa, per favorire la consapevolezza di 

come la fede cristiana sia patrimonio culturale del popolo italiano. I docenti 

di religione devono curare “l’alleanza educativa” con i settori della vita 

sociale, interessati alla formazione dei ragazzi e dei giovani:  in modo 

particolare il rapporto tra famiglia, Chiesa diocesana e scuola. 

 Educare alla virtù della speranza richiama implicitamente l’impegno 

della Chiesa diocesana per l’animazione vocazionale, praticata con 

molteplici attività di orientamento vocazionale nelle parrocchie e nelle 

comunità cristiane della diocesi, sotto la guida e la responsabilità del 

Vescovo. Accogliendo e sollecitando la presenza e l’apporto di tutte le 

categorie vocazionali (sacerdoti diocesani, diaconi, religiosi, religiose, 

missionari, consacrati secolari, laici) e dei rappresentanti dei diversi 

organismi pastorali,  l’impegno della pastorale vocazionale, guidato dal 

tema della Giornata mondiale di Preghiera per le vocazioni: “Vocazioni: 

testimonianza della Verità”, farà sì che le vocazioni costituiscano sempre 
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più un segno di speranza per l’annuncio e la trasmissione della vita buona 

del vangelo nel contesto sociale e culturale odierno. In sinergia con 

l’impegno educativo della famiglia, della parrocchia, della scuola e di tutte 

le agenzie educative, occorre contribuire a suscitare la domanda e ad 

accompagnare la ricerca della vocazione alla quale il Signore chiama ogni 

membro della comunità cristiana.  

 Proprio la famiglia è chiamata,  in primo luogo, ad incontrare Dio 

nell'intimità della casa, attraverso una scuola permanente di preghiera dove 

i singoli componenti "imparano" a vivere la comunione con Dio nella 

coniugalità e genitorialità. É necessario che tutti si preghi in famiglia e lo si 

faccia insieme. Si preghi con le preghiere tradizionali (Pater, Ave, Gloria) 

recuperando la nobile arte della "traditio", come volontà di tramandare un 

patrimonio di memoria dai nonni ai figli. La preghiera, dunque,  diventa 

fonte di speranza per la vita delle famiglie e nutrimento per il prosieguo del 

cammino di vita materiale e spirituale. 

 «Nella missione della Chiesa di trasmettere e comunicare il Vangelo nel 

mondo di oggi, un’importanza particolare riveste l’utilizzo attento ed 

intelligente dei nuovi mezzi di comunicazione sociale. Un ruolo crescente 

riveste oggi internet  che costituisce un nuovo forum in cui far risuonare il 

Vangelo,  pur nella consapevolezza che il mondo virtuale non potrà mai 

sostituire il contatto reale che rimane il veicolo primario 

dell’evangelizzazione. Il rapporto del progresso mediatico con la tradizione 

richiede, infatti, una oculata riflessione e un serio discernimento, sia 

sull’uso personale di questi strumenti, sia sull’utilizzo che ne fa la stessa 

comunità». «Attraverso la ricerca dell’ “aggiornamento del linguaggio” 

della comunicazione della fede e della celebrazione della stessa, si esprime 

la preoccupazione e la cura per la bellezza delle liturgie,  che utilizzino 

nuovi mezzi di comunicazione, ma con approccio critico alle modalità di 

attuazione e alle sue implicazioni». (cfr. Progetto pastorale 2.1-2.2)  
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 La speranza che ci anima, ci sollecita a renderle testimonianza anzitutto 

come Chiesa, sperimentando sempre di più l’anelito alla comunione. Sarà 

necessario quindi, anche attraverso le risorse a disposizione della diocesi – 

giornali (in particolare il settimanale Luce e Vita nel suo 90° anno di 

pubblicazione),  sito,  comunicati…- connettere le diverse componenti della 

chiesa locale e del territorio. 
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UFFICIO CATECHISTICO 

 

ufficio catechistico@diocesimolfetta.it 

 

Direttore:  don Massimo Storelli 

 

 

 

Obiettivi di impegno 

1. Contribuire alla formazione della coscienza credente dei catechisti 

perché siano non semplici trasmettitori di dottrina, ma testimoni 

credibili di quanto insegnano, avendo come riferimento essenziale il 

divino Maestro. 
 

2. Trasmettere ai catechisti le metodologie esperienziali per il 

coinvolgimento attivo dei ragazzi. 
 

3. Promuovere la metodologia della catechesi attraverso l’arte. 
 

4. Elaborare gli itinerari per la catechesi agli adulti. 
 

5. Curare il coordinamento fra i catechisti della diocesi, l’interscambio di 

contenuti e la collaborazione con i docenti di religione. 

 

 

Attività Collaborazione Data 
 

a) Inizio Anno Catechistico 

e celebrazione del 

mandato ai catechisti 

  

In ogni parrocchia 

 

 

13 ottobre  

 

b) Meeting dei catechisti ed 

educatori ACR. 

 

 

Azione Cattolica 
 

Teatro dei Cipis 

 

 

16 novembre 
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Attività Collaborazione Data 

 

d)  Settimana biblico  

teologica dedicata 

all’approfondimento della 

Costituzione Conciliare 

“Sacrosantum Concilium” 

 

 

 

Ufficio Sscuola 

 

 

24 - 25 - 26 

febbraio 2014 

 

e)   Incontro cittadino dei 

catechisti 

 

 

 

Ufficio Liturgico 

 

18 mar.- Giovinazzo 

19 mar.- Molfetta 

25 mar.-Terlizzi 

26 mar.- Ruvo 

 

f)   Incontro diocesano dei 

catechisti 

 

Azione Cattolica 

 

5 giugno 
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UFFICIO PER LA PASTORALE DELLE VOCAZIONI 
 

pastoralevocazionale@diocesimolfetta.it 

 

Direttore:  don Michele Amorosini 

Collaboratore:  don Vincenzo Marinelli 

 

Obiettivi di impegno 

1. Ridare centralità alla Parola di Dio negli itinerari di educazione alla 

fede per scoprire la propria vocazione. 

2. Comprendere e attuare metodologie esperienziali e di coinvolgimento 

attivo dei ragazzi. 

3. Prestare attenzione all’ordinari svolgimento dei cammini formativi e ai 

percorsi di catechesi post-cresima nell’ottica vocazionale. 
 

 

Attività Collaborazione Data 

 

a)  Giornata Diocesana del 

Seminario 

 

In tutte le parrocchie 

 

19 gennaio 2014 

 

b)  Meeting Diocesano dei 

Ministranti 

 

 

Ufficio Liturgico 

Ufficio Catechistico 

 

3 maggio 2014 

 

c)  Veglia di preghiera 

cittadina per la Giornata 

Mondiale per le 

Vocazioni 
 

 

Ufficio Liturgico 

Ufficio Catechistico 

 

6 maggio 2014 

9 maggio 2014 

 

d) Giornata Mondiale di 

preghiera per le 

Vocazioni 
 

 

In tutte le parrocchie 

 

11 maggio 2014 
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UFFICIO PER LA PASTORALE DELLA FAMIGLIA 
 

pastorale familiare@diocesimolfetta.it 

 

Direttore: Vincenzo DI PALO 

Coppia Collaboratrice: Ferri e Antonella CORMIO 

 

Obiettivi di impegno 

 

2.2) L‘ intus – ducere è scendere nel proprio cuore dove incontrare Dio che 

parla nella profondità della propria intimità. La preghiera è il luogo di 

questa intimità dove siamo trasformati sempre più ad immagine di Dio, per 

vedere e sentire secondo il suo Cuore. 

 

3.1.2j) Strutturare percorsi di re-iniziazione e nuovo annuncio per le 

famiglie. 

 

 

Attività Collaborazione Data 

 

1. Percorso parrocchiale per le 

famiglie (di ogni età 

matrimoniale) conoscendo e 

approfondendo i contenuti della  

virtù teologale della speranza 

nel binomio famiglia – lavoro. 

 

2. Percorso cittadino di catechesi 

per giovani sposi 

 

3. Scuola di preghiera per famiglie 

 

 

 

 

 

 

Pastorale giovanile 

 

 

Da definire nelle 

parrocchie 

 

 

 

Un incontro 

mensile da 

ottobre a maggio 
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Obiettivi di impegno 

 

3.2.2 e) Strutturare percorsi per i fidanzati e di spiritualità familiare, che 

continuino ad accompagnare le giovani coppie nei primi anni del 

matrimonio. 

 

3.3.2 c) Definire percorsi di accompagnamento alle coppie in difficoltà. 

 

 

 

Attività Collaborazione Data 

 

1. Nuova proposta  dei percorsi dei 

fidanzati in preparazione al 

matrimonio 

 

 

2. Scuola diocesana di affettività 

per animatori di adolescenti e 

giovani 

 

3. Scuola diocesana per operatori 

di pastorale familiare 

 

4. Percorso diocesano di 

accompagnamento umano e 

spirituale per separati, divorziati 

e divorziati risposati 

 

 

 

Pastorale giovanile 

 

 

 

 

Pastorale giovanile 

e Consultorio Fam. 

Dioc. 

 

Consultorio Fam. 

Dioc. 

 

 

Consultorio Fam. 

Dioc. 

 

 

 

 

I giorni della 

Scuola per 

Operatori 

pastorali 

 

I 

 giorni della 

Scuola per 

Operatori 

pastorali 

 

 

 

Un incontro 

mensile da 

ottobre a maggio 
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Attività  Collaborazione Data 

 

1. Incontro diocesano  di 

spiritualità familiare in Avvento 

 

2. Incontro  diocesano in occasione 

della Giornata per la Vita 

 

 

3. Festa diocesana dei Fidanzati 

che si preparano al Matrimonio 

 

4. Festa diocesana dei Giovani 

Sposi 

 

5. Incontro diocesano  di 

spiritualità familiare in 

Quaresima 

 

6. Festa diocesana della Famiglie 

 

7. Giornate diocesane di 

spiritualità familiare 

 

 

 

 

 

Pastorale Sanitaria e 

Cons. Fam. Dioc. 

 

22 Dicembre 

2013 

 

2 febbraio 2014 

 

 

 

16  febbraio 2014 

 

 

11 maggio 2014 

 

 

23 marzo 2014 

 

 

 

27 aprile 2014 

 

17 – 20  Luglio 

2014 

  
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SERVIZIO DIOCESANO PER 

LA PASTORALE GIOVANILE 

 
pastoralegiovanile@diocesimolfetta.it 

 
Direttore SDPG:  don Massimiliano Fasciano 

 

 
Obiettivi di impegno 

 
1. Ridare centralità alla Parola di Dio negli itinerari di educazione alla 

fede per scoprire la propria vocazione. 

2. Attivare sul territorio nuovi canali, sinergie e reciprocità tra diverse 

realtà educative, in particolare tra famiglie-chiesa-scuola, individuando 

temi educativi ci comune interesse. 

3. Nella formazione dei formatori, tanto dei giovanissimi e giovani che 

delle coppie, prevedere il contributo qualificato del Consultorio 

diocesano, in ordine all’educazione affettiva. 

 

Attività Collaborazione Data 

 

a)  Accoglienza, messa, 

preghiera e momento di 

festa davanti all’urna di 

San Giovanni Bosco 

 

Parrocchia Salesiana di 

San Giuseppe, Molfetta 

 

30 settembre 2013 

 

b)  Incontro diocesano dei 

giovani di AC 

 

 

Azione Cattolica 

 

 

12 ottobre 2013 

 

c)  Festa dell’Accoglienza 

dei giovanissimi di AC 
 

 

Azione Cattolica 

 

 

17 novembre 2013 

 

mailto:giovanile@diocesimolfetta.it
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Attività Collaborazione Data 
 

d)  AVVENTO 

 

Ritiro cittadino per giovani 

 

Pista di riflessione per 

giovanissimi 
 

 

 

Ufficio Liturgico 

 

15 dicembre 2013 

 

e)  QUARESIMA 

 

Inizio della Quaresima con 

messe delle ceneri cittadine 

per i giovani 

 

Ritiro cittadino per govani 

 

 

Via Crucis cittadina 

 

 

 

 

Ufficio Liturgico 

 

 

 

5 marzo 2014 

 

 

 

Ogni Vicaria sceglie 

la data 

 

18 aprile 2014 (M) 

13 aprile 2014 (R) 

16 aprile 2014 (G) 

5° sett. Quar.   (T) 

 

 

f) Incontro diocesano in 

preparazione alla GMG 

 

  

Tra il 10 e il 15 

marzo 2014 

 

g) GIORNATA 

DIOCESANA DELLA 

GIOVENTU’ 

 

  

12 aprile 2014 

 

e) Festa diocesana dei 

cresimandi e dei 

cresimati 

 

Ufficio Catechistico 

Ufficio Liturgico 

 

Sabato 24 o lunedì 

26 maggio 2014 
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UFFICIO PER LA PASTORALE SCOLASTICA 

pastoralescolastica@diocesimolfetta.it  

Direttore:     don Pasquale Rubini 

Obiettivi di impegno 
 

1. Curare la formazione teologico-liturgica, spirituale e didattica dei 

docenti di religione cattolica.  
 

2. Realizzare progetti interdisciplinari all’interno della scuola e con gli enti 

locali  che favoriscano la consapevolezza di come la fede cristiana sia 

patrimonio culturale del popolo italiano. 
 

3. Intensificare “l’alleanza educativa” con i settori della vita sociale 

interessate alla formazione dei ragazzi e dei giovani, in modo particolare 

tra famiglia, Chiesa diocesana e scuola. 
 

4. Favorire il coordinamento fra gli Uffici della Diocesi e i docenti di 

religione per un interscambio di contenuti e una sinergia educativa. 
 

Attività Collaborazione Data 
 

a)  Formazione dei 

docenti dell’IRC 

 
 

9  novembre 2013 

  

b) Incontri di 

spiritualità 

     (Ritiro di Avvento) 
 

  

14 dicembre 2013 

 

c)   Settimana biblico-

teologica 
 

 

Ufficio Catechistico 

 

24-25-26 febbraio 2014 

 

d)  Meeting teologico-

didattico per docenti 

di IRC 

 

 

 

 

 

Febbraio/marzo 2014 

(Date da definire) 

 
 

A questa tabella si aggiungono le attività da svolgere programmate dall’Ufficio 

per le Comunicazioni sociali e il Museo.  
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UFFICIO COMUNICAZIONI SOCIALI 
comunicazionisociali@diocesimolfetta.it 

 

Direttore:  Luigi Sparapano 

Obiettivi di impegno 

 

3.1.2 k) Rendere la Scuola diocesana per operatori della pastorale, più 

rispondente alle nuove esigenze formative dei laici impegnati 

nella vita della comunità ecclesiale, con una equilibrata 

attenzione ai contenuti, alle metodologie e ai nuovi linguaggi e 

mezzi di comunicazione. 

 

Attività Collaborazione Data 
 Laboratorio (o seminario) per animatori 

della comunicazione e della cultura e 

per animatori liturgici 
 Liturgia, linguaggi e strumenti di 

comunicazione 

 Presentazione dei mezzi di 

comunicazione sociale diocesani 

e nazionali, come riferimenti 

formativi (Luce e Vita, Avvenire, 

siti CEI…) 

 Schede su Luce e Vita e sul sito 

diocesano 

 

Ufficio liturgico 
 

Uff. catechistico 

 

15-16 febbraio 

 

 

 

3.4.2 e) Individuare la nuova figura dell’Animatore della comunicazione e 

della cultura, in ogni parrocchia, che si faccia interprete delle 

odierne istanze culturali e animatore di dialogo interno alla 

comunità e con il territorio, valorizzando e promuovendo gli 

strumenti di comunicazione della Diocesi: “Luce e Vita”, sito 

www.diocesimolfetta.it, newsletter “Diocesi INforma”; nonché 

rinnovando e attivando i canali comunicativi della parrocchia: 

giornalini, sito web, social network... 
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3.4.2 i) Strutturare percorsi laboratoriali di formazione per gli Animatori 

parrocchiali della comunicazione e della cultura e occasioni di 

incontro e dialogo con gli operatori della comunicazione. 
 

Attività Collaborazione Data 
 Laboratorio diocesano per 

Animatori della Comunicazione e 

della Cultura (in continuità con 

lo scorso anno) 

  

 Direttorio sulle 

comunicazioni e della figura 

dell’Animatore; 

 Progetto: Un sito per ogni 

parrocchia (creazione del 

portale delle parrocchie e 

gestione del sito parrocchiale) 

 Giornata diocesana di 

Avvenire e “Portaparola” 

nelle parrocchie 

 

 

WeCa  

 

SiCei 

 

Operatori del 

territorio 

 

 

29-30 Novembre 2013 

 

31 Gen.-1 feb. 2014 

 

29-30 Marzo 2014 

 Festa di San Francesco di Sales, 

patrono dei Giornalisti, Autori e 

Scrittori  

  

 Incontro-dibattito con 

giornalisti e operatori della 

comunicazione 

Luce e Vita  

 

Ordine Giornalisti 

 

Testate locali 

 

 

24 gennaio 2014 

 48ª Giornata per le comunica-

zioni sociali e Giornata LeV 

  

 Celebrazione del 90° di Luce 

e Vita 

 Festival della Comunica-

zione: rassegna del 

giornalismo scolastico e 

parrocchiale e concorso 

“Corrieri della speranza”  

 

 

 

Luce e Vita  

 

Scuole 

 

Parrocchie 

 

 

Date per 90° LeV: 

 

30 maggio: 90° Lev 

 

1 giugno: Giornata CS 

e LeV 

 

3 giugno: 90° LeV 
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 Formazione e informazione 

“diffusa” tramite i mezzi di 

comunicazione sociali della 

diocesi 
  

 collaborazione diretta con il 

settimanale e momenti 

formativi congiunti tra 

redazione e ufficio; 

 paginone di “Luce e Vita” 

dedicato ad eventi e temi; 

 gestione e aggiornamento del 

sito (desktop e mobile) e di 

parrocchiemap 

 aggiornamento pagine 

dedicate agli uffici, come 

riferimento per gli oper. past.; 

 newsletter e comunicati 

stampa diocesani 

 giornata diocesana di 

“Avvenire” 

 Diretta streaming per eventi 

diocesani di rilievo 

 

Luce e Vita  

 

Tutti gli Uffici, di 

volta in volta 

coinvolti 

 

Soggetti esterni 

 

 

Incontri redazione 

 

Incontri in 

parrocchia/associazioni 
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SECONDA AREA: 

PREGHIERA E LITURGIA 
 

 

Seconda Area - Intus-ducere: educare alla speranza (preghiera e 

liturgia): Ufficio Liturgico (coordinatore) - Ufficio Diaconato Permanente 

- Ufficio Confraternite -  Ufficio Beni Culturali e Arte Sacra - Segretariato 

per l’Ecumenismo. 
 

 

Prospettive 

 «Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino» 

(Is 55,6). Ma dove si fa trovare il Signore? Quando è vicino? Qual è la sua 

“casa”? La Liturgia è la risposta a queste domande: un complesso di riti, di 

gesti, di parole ispirate alla Parola, di atteggiamenti, di pensieri, di ruoli 

diversi che ci fanno entrare nel Mistero della Salvezza, dal quale veniamo 

interiormente trasformati e resi capaci di agire secondo il volere di Dio. 

 In questo anno pastorale, incentrato sul percorso educativo dell’intus-

ducere per essere immessi nel mistero di Dio ed essere educati alla 

speranza (cfr. Progetto Pastorale 2.2, p. 18), la liturgia rimane sullo sfondo 

del nostro cammino quale «scuola permanente di formazione attorno al 

Signore risorto, “luogo educativo e Rivelativo”  in cui la fede prende forma 

e viene trasmessa» (EVBV, 39). 

 La verità di ogni celebrazione liturgica è quella di rendere l’agire 

credente un continuo sacramento, dove nella gioia dell’esistenza si vive in 

modo continuo la presenza del Cristo. Egli, nella sua meravigliosa storicità, 

vuol dare compimento nel cuore e nella storia degli uomini al progetto di 

salvezza del Padre. A tal proposito così affermano gli attuali Orientamenti 

dell’Episcopato Italiano sempre al n.39:   
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 «Ogni Chiesa particolare dispone di un potenziale educativo 

straordinario, grazie alla sua capillare presenza nel territorio. In quanto 

luogo di incontro con il Signore Gesù e di comunione tra i fratelli, la 

comunità cristiana alimenta un’autentica relazione con Dio; favorisce la 

formazione della coscienza adulta; propone esperienze di libera e cordiale 

appartenenza, di servizio e di promozione sociale, di aggregazione e di 

festa… Tra le numerose azioni svolte dalla parrocchia, “nessuna è tanto 

vitale o formativa della comunità quanto la celebrazione domenicale del 

giorno del Signore e della sua Eucaristia”».  

 E Papa Francesco nella sua prima Enciclica, Lumen fidei, al n. 40 

chiarisce che «…ciò che si comunica nella Chiesa, ciò che si trasmette 

nella sua Tradizione vivente, è la luce nuova che nasce dall’incontro con il 

Dio vivo, una luce che tocca la persona nel suo centro, nel cuore, 

coinvolgendo la sua mente, il suo volere e la sua affettività, aprendola a 

relazioni vive nella comunione con Dio e con gli altri. Per trasmettere tale 

pienezza esiste un mezzo speciale, che mette in gioco tutta la persona, 

corpo e spirito, interiorità e relazioni. Questo mezzo sono i Sacramenti, 

celebrati nella liturgia della Chiesa. In essi si comunica una memoria 

incarnata, legata ai luoghi e ai tempi della vita, associata a tutti i sensi; in 

essi la persona è coinvolta, in quanto membro di un soggetto vivo, in un 

tessuto di relazioni comunitarie. Per questo, se è vero che i Sacramenti 

sono i Sacramenti della fede, si deve anche dire che la fede ha una struttura 

sacramentale. Il risveglio della fede passa per il risveglio di un nuovo senso 

sacramentale della vita dell’uomo e dell’esistenza cristiana, mostrando 

come il visibile e il materiale si aprono verso il mistero dell’eterno». 

 Occorre tuttavia ribadire che la liturgia si fa, non la si descrive. Ma per 

“farla” è necessario conoscere il significato profondo di ogni rito, di ogni 

gesto, di ogni parola, di ogni pensiero, di ogni ruolo, poiché è la “sacra 

ripresentazione – attualizzazione” dell’infinita storia d’amore di Gesù, il 

Cristo di Dio, per l’umanità. 
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 Ecco, allora, lo scopo di questa programmazione coordinata tra gli 

Uffici Pastorali dell’area preghiera e liturgia che mette al centro la liturgia, 

appunto, quale cammino permanente che introduce il cristiano nella vita 

divina, lo aiuta a scendere nelle profondità del proprio cuore dove nella 

preghiera incontra Dio e, animato dalla speranza, riparte con una 

trasformazione radicale della mentalità e delle scelte comportamentali (cfr. 

Progetto Pastorale 2.2, p. 18). 
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UFFICIO LITURGICO 
 

UFFICIO PER IL  DIACONATO PERMANENTE 

E I MINISTERI ISTITUITI 
 

ufficioliturgIco@diocesimolfetta.it 

 

Direttore ULD:   don Pietro Rubini 

 

Direttore UDP:  Mons. Ignazio de Gioia 
 

Obiettivi di impegno 

 

3.4.2 h) Organizzare Corsi di formazione che preparino gli operatori ed i 

componenti del gruppo liturgico parrocchiale ad espletare con 

competenza il proprio ruolo e che offrano indicazioni per un 

adeguato utilizzo dei nuovi mezzi di comunicazione. 

 

Attività Collaborazione Data 
 Curare la spiritualità dei Ministri 

Straordinari della Comunione 

attraverso i ritiri a scadenza 

mensile. 

 

 Corso per lettori de facto per la 

vicaria di Giovinazzo 

 

 

 Favorire la conoscenza e la 

comprensione del Sacramento 

dell’Unzione degli Infermi ai 

ministri della Comunione ai 

Diaconi Permanenti e a quanti 

 

Ufficio Liturgico 

 

 

 

Ufficio Liturgico 

 

 

 

Ufficio Liturgico 

Ufficio per il 

Diaconato 

Permanente e 

Ministeri Istituiti 

Ultima domenica 

di ogni mese 

 

 

 

7 – 14 – 21 – 28 

gennaio 

4 – 12 febbraio 

 

 

18 gennaio 
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operano nell’ambito della Caritas e 

della pastorale della salute. 

 

 

 Curare sul settimanale diocesano 

articoli mensili riguardanti la 

presentazione dei Sacramenti 

attraverso l’ arte.  

 

 Istituire, attraverso alcune schede 

che l’Ufficio Liturgico fornirà ad 

ogni Parrocchia, il gruppo biblico-

liturgico e la figura dell’animatore 

liturgico.  

 

 Incentrare il ritiro spirituale delle 

confraternite sul tema: 

L’Eucaristia, luogo di formazione 

e di crescita nella fede 

 

 Approntare, con l’aiuto degli 

animatori musicali parrocchiali, un 

repertorio di canti che i cori 

possono eseguire con la finalità di 

animare il canto di tutta 

l’assemblea, alternarsi con essa, 

far sì che l’intero popolo radunato 

si senta un cuore solo e un’anima 

sola. Ciò esige la proposta di canti 

semplici da eseguire, ispirati alla 

Parola di Dio, da provare prima 

della celebrazione e da seguire 

tramite apposito libretto, foglio o 

supporto multimediale. 

Ufficio Caritas 

Ufficio della 

pastorale salute 

 

Ufficio Liturgico 

Ufficio Beni 

culturali e Arte 

Sacra  

 

Ufficio Liturgico 

 

 

 

 

 

Ufficio Liturgico 

Ufficio 

Confraternite 

 

 

 

Ufficio Liturgico 

settore musica sacra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 dicembre 
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3.1) Valorizzare la Domenica 

 

Attività Collaborazione Data 

 L’ars celebrandi come la migliore 

condizione per favorire l’actuosa 

partecipatio  
  

 Incontro di aggiornamento con il 

clero giovane 

 

Ufficio Liturgico 

 

Il venerdì dedicato 

all’aggiornamento 
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UFFICIO CONFRATERNITE 

 

SEGRETARIATO PER L’ECUMENISMO 
 

confraternite@diocesimolfetta.it 

 

Direttore: don Giovanni de Nicolo 

 

Obiettivi di impegno 

 

3.4.2 d) Rimettere al centro le Scritture, individuando percorso formativi e 

di spiritualità adeguati ai tempi odierni e che aiutino i fedeli (le 

Confraternite) a maturare una fede adulta. 

 

Attività Collaborazione Data 

 Incontro diocesano di spritualità 

 con i confratelli delle Confraternite 

presenti in Diocesi 

 

Settimana di Preghiera per l’unità 

dei cristiani 

  

 

Ufficio Liturgico 

 

 

 

 

Ufficio Liturgico 

 

1 dicembre 2013 

 

 

 

 

18 - 25 gennaio 

2014 
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UFFICIO PER I BENI CULTURALI E L’ARTE SACRA 

 

MUSEO DIOCESANO 

 
arte sacra@diocesimolfetta.it 

 

info@museodiocesanomolfetta.it - feart.coop@gmail.com  

 

 

Direttore Ufficio beni culturali:  don Michele Amorosini 
 

Coop. FeArT: Onofrio Grieco (presidente) - Maria Grazia la Forgia (vice-

presidente) - de Gennaro Giovanna (socio) - de Pinto Paola 

(socio) 

 

 

Obiettivi di impegno 

3.1.2e) Curare l’Annuncio con il linguaggio della natura, dell’arte e dei 

testimoni credibili; 

3.1.2l) Elaborare le linee guida per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e 

itinerari di rievangelizzazione per gli adulti; 

3.1.2m) Avviare momenti di formazione per i catechisti, secondo la 

formula laboratoriale; 

3.1.2n) Curare il coordinamento tra i catechisti della diocesi e i docenti di 

religione, per un interscambio di contenuti e una sinergia 

educativa.  

 

 

 

mailto:info@museodiocesanomolfetta.it
mailto:feart.coop@gmail.com
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Attività 
 

Collaborazione  

 

Destinatari 

Modalità 

operative Data 

e) progetto 

Figure di 

Santità  

- Ufficio past.  

 

- Ufficio liturg. 

 

- Ufficio arte 

   sacra  

- scuole  

 

- parrocchie 

 

- Ass. cultur. 

Conferenze 

tematiche: 

- iconografia e 

iconologia dei 

santi 

testimoni 

della 

Cristianità;  

- 

l) - m) Percorsi 

di catechismo 

al Museo legati 

ai tempi forti e 

alla preparazione 

ai sacramenti 

- Ufficio  

  catechistico  

 

 

- Parrocchie 

 

- gruppi 

catechismo e 

ACR dai 6 

agli 11 anni 

Catechismo 

al Museo 
(storia sacra, 

storie di santi, 

la Bibbia e i 

Vangeli, i 

sacramenti 

spiegati 

attraverso 

immagini e 

colori) 

ottobre - 

giugno 

n)Collaborazione 

e progettazione 

di percorsi 

scolastici legati 

alla religione 

con i docenti 

- Ufficio 

catechistico  

 

- Ufficio scuola 

 

- docenti di 

religione 

delle scuole 

di ogni 

ordine e 

grado 

 

- gruppi 

catechismo e 

ACR dai 6 

agli 11 anni 

 

- scuole di 

ogni ordine 

e grado 

 

Nuovo 

catalogo: 

“Una didattica 

fatta ad Arte”, 

sezione “Arte 

e fede”  e 

percorsi 

tematici: 

- Corrado di 

Baviera. I 

luoghi del 

santo 

eremita; 

- Sui passi di 

don Tonino; 

settembre - 

giugno 
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Attività 
 

Collaborazione  

 

Destinatari 

Modalità 

operative Data 

n)Collaborazione 

e progettazione 

di percorsi 

scolastici legati 

alla religione 

con i docenti 

- Ufficio 

catechistico  

 

- Ufficio scuola 

 

- docenti di 

religione 

delle scuole 

di ogni 

ordine e 

grado 

 

- gruppi 

catechismo e 

ACR dai 6 

agli 11 anni 

 

- scuole di 

ogni ordine 

e grado 

. 

 - La Bellezza 

(percorso 

attraverso 

immagini e 

sensazioni per 

giungere a 

scoprire la 

Bellezza 

divina); 

- L’ora di 

religione al 

Museo (storia 

sacra, storie di 

santi, i 

sacramenti 

spiegati 

attraverso 

immagini e 

colori) 

settembre - 

giugno 

 

 

Obiettivi di impegno 

3.4.2b) Promuovere attività ed occasioni di conoscenza e approfondimento 

del significato di alcune pratiche religiose. 

3.4.2d) Rimettere al centro le Scritture, individuando percorsi formativi e 

di spiritualità adeguati ai tempi odierni e che aiutino i fedeli a 

maturare una fede adulta. 

3.4.2f) Qualificare sempre più la diffusa esperienza degli oratori come 

momento educativo, oltre che aggregativo, e di dialogo 

intergenerazionale. 
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Attività 

 

Collaborazione 

 

Destinatari 

Modalità 

Operative 

 

Data 

b - d) ritiri 

spirituali e 

esegesi 

figurative 

nei tempi 

forti al 

Museo 

- Ufficio 

Catechistico 

 

- Pastorale 

giovanile 

 

- ufficio pastorale 

 

- ufficio liturgico 

- ufficio arte sacra 

gruppi 

catechismo e 

ACR dai 6 

agli 11 anni 

 

- parrocchie e 

gruppi 

parrocchiali 

Le più belle opere di 

pittura, scultura e 

architettura della diocesi 

(e non solo), hanno 

raccontato attraverso i 

secoli la storia sacra e le 

vite dei santi, con un 

linguaggio fatto di 

immagini semplici o 

simboliche, di splendidi 

colori e preziosi 

materiali. Ogni figura, 

simbolo, episodio potrà 

diventare oggetto di 

attenta lettura, 

meditazione, racconto e 

confronto con la 

narrazione delle Sacre 

Scritture. 

Settembre 

- luglio 

f) attività 

tematiche 

di 

laboratorio 

e 

ricreative 

al Museo 

- Ufficio 

Catechistico 

 

- Ufficio turismo e 

tempo libero 

 

- Parrocchie 

della diocesi 

 

- gruppi 

catechismo e 

ACR dai 6 

agli 11 anni 

Progettazione e 

pianificazione delle 

attività con i singoli 

educatori e responsabili 

(laboratori tematici, 

percorsi culturali, 

turismo religioso ) 

Maggio - 

luglio 
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TERZA AREA: 

TESTIMONIANZA DELL’AMORE 
 

Terza Area - Tra-ducere: educare alla carità (la testimonianza 

dell’amore): Ufficio Caritas (coordinatore), Ufficio Pastorale Missionaria 

- Ufficio Pastorale Sociale e Lavoro - Ufficio Pastorale della Salute - 

Ufficio Pastorale Tempo Libero - Ufficio Pastorale dei migranti. 

 

 “Non possiamo essere Chiesa solo come espressione di una struttura, o 

di una necessità organizzativa: con il nostro umile servizio siamo chiamati 

ad essere segno della presenza e dell’azione del Signore risorto, a edificare 

la comunità nella carità fraterna” (Papa Francecso). 
 

 “Voi tutti che sentite gravemente i peso della croce, voi poveri, malati, 

abbandonati, perseguitati, voi sui quali si tace, voi che siete gli sconosciuti 

del dolore, riprendete coraggo: voi siete i preferiti del regno di Dio, regno 

di speranza, di bontà e di vita, voi siete i fratelli del Cristo sofferente: e con 

lui, se voi lo lolete, salvate il mondo” (Concilio Vaticano II – Messaggio ai 

poveri e ammalati). 

 “La trasformazione sempre nuova del cristiano, per entrare nel mistero 

della salvezza ed educarsi alla speranza, consiste primariamente 

nell’incessante rinnovamento del pensiero, del modo di valutare che deve 

manifestarsi nelle scelte pratiche. L’impegno a distanziarsi criticamente 

dalle logiche di questo mondo e ad assumere comportamenti profetici, 

evangelici, che vadano controcorrente, si concretizza di fatto nello sforzo di 

cambiare mentalità e di agire secondo il volere di Dio… La liturgia, 

pertanto, è scuola permanente di formazione attorno al Signore Risorto; 

luogo educativo e rivelativo in cui la fede prende forma e viene trasmessa” 

(Progetto Pastorale 2,2). 
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 La fede celebrata nella liturgia risulta infruttuosa se non si estende alle 

scelte operative e concrete nel   quotidiano: il Signore Risorto non è solo 

quello incensato e adorato nelle chiese, ma è anche colui che attraversa le 

nostre strade nei panni della gente, specie la più fragile e povera. 

 L’impegno della Caritas diocesana vuole, ancora una volta, svolgersi sul 

piano soprattutto educativo e formativo, affinché insieme si curi sempre più 

la qualità cristiana della vita e della testimonianza, il passaggio dalla 

celebrazione liturgica alla vita, trasparente e autentica, per superare la 

tentazione di un “cristianesimo minimo”, capace solo di celebrare se stesso 

e non il suo Signore, presente nel prossimo e nella sua storia. Inoltre, si 

ravvisa la necessità che le famiglie siano al centro dell’annuncio e della 

testimonianza della carità: i coniugi, infatti, in forza del sacramento 

dell’amore che hanno ricevuto sono i primi che possono far maturare 

all’interno della famiglia quei semi della Carità che va oltre gli affetti 

personali e raggiunge tutta l’umanità, specie quella in stato di bisogno. 

(“Sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti” – Liturgia del 

Matrimonio - , come ricordava spesso il Servo di Dio don Tonino). 

 Per la pastorale della Salute, in particolare, si suggerisce di pensare e 

attuare modalità nuove di condivisione della malattia e dell’annuncio del 

Risorto: abbandonare o perlomeno integrare la mentalità di liturgie dedicate 

ai malati per favorire l’accoglienza costante e festosa degli stessi alle 

celebrazioni liturgiche. Inoltre, educare costantemente la comunità, 

associazioni e gruppi, specie giovani e famiglie, affinché si facciano carico 

dei malati che non possono lasciare il proprio domicilio o che sono degenti 

in luoghi di assistenza e cura, condividendo con loro la festa che nasce 

dalla celebrazione del Risorto. 

 

 

 



33 
 

UFFICIO CARITAS 

UFFICIO PER LA PASTORALE DELLA SALUTE 
caritas@diocesimolfetta.it – caritasmolfetta@libero.it 

pastoraledellasalute@diocesimolfetta.it 

 

Direttore Caritas: don Francesco di Lucia – Vicedirettore: dott. Domenico Pisani 

Direttore Pastorale Salute: dott.ssa Mancini Pasqualina 

Obiettivi di impegno 

 

3.3.2a) Prevedere e rilanciare nei cammini formativi una specifica 

attenzione ai temi dell’accoglienza e dell’educazione all’alterità, 

alla legalità e alla non violenza, all’intercultura e al dialogo, alla 

pace e alla giustizia, promuovendo e privilegiando progetti in rete 

sul territorio. 

 

3.3.2 i) Fare delle opere-segno (casa di Accoglienza, Comunità CASA…) 

dei luoghi di assistenza a aiuto alle difficoltà, ma anche luoghi di 

educazione, per giovani e adulti, all’alterità e alla carità 

sperimentata, favorendo periodicamente esperienze e di servizio. 

 

Attività Collaborazione Data 
 

- Formazione e verifiche con gli 

operatori nelle varie zone pastorali, 

a partire dal mese di gennaio. 
 

- Favorire la conoscenza e la 

comprensione del Sacramento 

dell’Unzione degli Infermi 

 

- Proporre ai gruppi famiglia e ai 

fidanzati percorsi di Testimonianza 

della Carità. 

 

 

 

 

 

Ufficio Liturgico 

Ufficio Diac. Perm. 

Ufficio past. della 

salute 

 

Ufficio pastorale 

familiare 

 

 

gennaio 2014 

 

 

18 gennaio 2014 

 

 

 

 

Durante l’anno 

pastorale 

mailto:caritas@diocesimolfetta.it
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UFFICIO PER LA PASTORALE MISSIONARIA 

ufficio missionario@diocesimolfetta.it 

Direttore: don Vito Marino 

Obiettivi di impegno 

 

3.1.2a) Ridare centralità alla Parola di Dio negli itinerari di educazione alla 

fede. 

 

3.1.2c) Comprendere e attuare metodologie esperienziali e di 

coinvolgimento attivo dei ragazzi. 
 

Attività Collaborazione Data 
 

1. Incontri di spiritualità 

missionaria 

 

 

2. Incontri formativi mensili per 

animatori della pastorale 

missionaria in parrocchia 

 

 

 

 

3. OTTOBRE MISSIONARIO 
 

  Prima Settimana: Contemplazione 

 

  Seconda Settimana:  Vocazione 

 

  Terza settimana: Responsabilità 

 

  Quarta settimana: Carità 

 

  Quinta settimana: Ringraziamento 

 

 

 

 

 

 

15 febbraio 2014 

24 maggio 2014 

 

 

Ogni 2° martedì 

del mese a Terlizzi 
 

Ogni 2° venerdì 

del mese a Ruvo e 

a Molfetta 

 

 

 

29 set. – 5 ott. ‘13 

 

6 – 12 ott.  ‘13 

 

13 – 19 ott. ‘13 

 

20 - 26 ott. ‘13 

 

27 - 31 ott. ‘13 
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Attività Collaborazione Data 
 

4.    FESTA DELL’INFANZIA 

MISSIONARIA 

 

 

 

5.    GIORNATA MARTIRI 

       MISSIONARI (24.03.2014) 

 

       Preghiera Eucaristica 

 

       Via Crucis 

 

       Veglia di preghiera 

 

 

  

6 gennaio 2014 

 

 

 

 

 

 

 

21 marzo 2014 (T) 

 

22 marzo 2014 (R) 

 

24 marzo 2014(M) 
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UFFICIO PASTORALE SOCIALE E DEL LAVORO 

pastoralesociale@diocesimolfetta.it 
 

Direttore:  Onofrio Losito 

 

Obiettivi di impegno 
 

3.3.2 h)  Promuovere iniziative di solidarietà mirate e costanti tenendo 

presente le sollecitazioni provenienti dalla Chiesa Italiana 

(Progetto Policoro, Microcredito, Prestito della Speranza…) 

 

Attività Collaborazione Data 

 Prosecuzione dell’attivazione del 

“Microcredito” diocesano a cura del 

progetto Policoro diocesano 

Caritas Diocesana 

Pastorale Giovanile 

 

da ottobre 2013 

 

3.4.2 j) Organizzare incontri di studio ed approfondimento della Dottrina 

sociale della Chiesa, tesi alla creazione di una rispondenza diretta 

tra la fede e la vita quotidiana con individuazione di impegni 

concreti che diano testimonianza del Vangelo. Disponibilità 

all’accoglienza e al dialogo. 

 

Attività Collaborazione Data 

 Supporto alle parrocchie su temi del 

lavoro e della cittadinanza attiva 

attraverso schede di 

approfondimento e preghiera per 

incontri di gruppo 

  

 Incontri di riflessione/laboratori  sui 

quattro “pilastri” della Dottrina 

Sociale della Chiesa (centralità della 

persona, solidarietà, sussidiarietà e 

bene comune) 

  Seconda edizione del “Job day” 

Pastorale Giovanile 

Azione Cattolica 

 

 

 

 

Pastorale Giovanile 

Azione Cattolica 

 

 

 

Azione Cattolica  

Periodo di pre 

Avvento e pre 

Quaresima 

 

 

 

Incontri quin-

dicinali da 

febbraio a 

maggio  

 

 

mailto:sociale@diocesimolfetta.it
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incontro fra aziende e giovani della 

diocesi 

 

 

 Utilizzo della pagina dell’Ufficio di 

pastorale del sito diocesano per 

riflessioni, spunti di dibattito e 

approfondimento sugli eventi 

politico-sociali-economici del nostro 

tempo  

  

  

Pastorale Giovanile  

Caritas 

 

 

Luce e Vita  

Ufficio 

Comunicazioni 

Sociali 

 

8 novembre 2013 

 

 

 

da settembre 2013 

 

 

 

3.5.2 f) Favorire un impegno concreto nel e per il terzo settore, anche 

attraverso una più convinta promozione del progetto Policoro 

 

Attività Collaborazione Data 
  

 Scuola di Formazione 

all’autoimprenditorialità a cura del 

Progetto Policoro “Plan the future” 
  

 Sportello “informa-giovani” a cura 

del Progetto Policoro itinerante nelle 

4 citta della diocesi. 

  

 Progettazione di una “Scuola dei 

saperi e mestieri” per giovani e/o 

adulti disoccupati e/o inoccupati 

 

Percorso di formazione delle scuole 

“Let’s go” 

 

 

Caritas Diocesana 

Pastorale Giovanile 

 

 

Caritas Diocesana 

Pastorale Giovanile 

 

 

Caritas Diocesana 

Pastorale Giovanile 

Azione Cattolica 

 

Progetto Policoro 

 

11-14 novembre 

2013 

 

 

Ogni mercoledì 

dalle 18 alle 20 

 

 

Maggio 2014 

 

 

 

Ottobre 2013 - 

Gennaio 2014 
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3.5.2 g) Attivare forme di collaborazione a rete su temi etici, sociali, di 

educazione ambientale e di salvaguardia del creato; una Banca di 

risorse e competenze da mettere in circolo a servizio della 

comunità, una proficua collaborazione con le istituzioni ed il 

mondo delle professioni per scelte di impegno e corresponsabilità. 

 

Attività Collaborazione Data 

  

 Supporto e collaborazione ai 

cammini formativi delle associazioni 

cattoliche diocesane sui temi di 

giustizia, pace e salvaguardia del 

creato  

  

 Supporto formativo agli incontri 

mensili dell’UCID ed alla 

celebrazione della S. Messa in 

Avvento presso azienda della zona 

industriale di Molfetta 

  

 Supporto per creazione della 

commissione diocesana “Stili di 

Vita” 

 

Seconda edizione della scuola socio 

politica diocesana 

  

 

Azione Cattolica 

Agesci  

Masci 

 

 

 

UCID diocesana 

 

 

 

 

 

Pastorale Giovanile 

Azione Cattolica  

 

 

Azione Cattolica 

 

da Settembre 2013 

 

 

 

 

 

Avvento 2013 

 

 

 

 

 

da novembre 2013 

 

 

 

da ottobre 2013 
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UFFICIO PASTORALE TEMPO LIBERO, 

TURISMO, SPORT E PELLEGRINAGGI 

pastoraletempolibero@diocesimolfetta.it 

Direttore: don Franco Sancilio 

 

 

Attività Collaborazione Data 
  

Decima edizione delle Ecclesiadi 

 

 

 

 

Pellegrinaggio Diocesano in Terra 

Santa 

 

Tutti i gruppi delle 

parrocchie della 

Diocesi 

 

 

 

 

aprile-giugno 

2014  

 

 

 

seconda o terza 

settimana di 

luglio 2014 
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APPENDICE 
 

SCUOLA DI TEOLOGIA PER OPERATORI PASTORALI 

Anno pastorale 2013 - 2014 
 

 

 «L’opera educativa è un itinerario, un cammino in cui educatore ed educando 

intrecciano un’esperienza umana e spirituale profonda e coinvolgente. Si ripropone sempre 

e con maggior urgenza e serietà, la questione della formazione dei formatori, nella 

consapevolezza che prima ancora dell’acquisizione delle giuste competenze, c’è la scelta 

di fondo di un coinvolgimento vero, reale e totale nell’opera di accompagnamento: non si 

è educatori solo per il tempo in cui si è coinvolti nell’incontro, lo si è sempre, ma 

soprattutto si è educatori nella coerenza della vita e nella capacità di lasciarsi coinvolgere 

da chi ci è affidato» (Progetto Pastorale Diocesano, pag. 15). 

 

PRIMO ANNO 
 

Teologia Dogmatica (don Pietro Rubini); Teologia Biblica (don Luigi 

Caravella); Teologia Morale (don Vincenzo Di Palo). 
 

SECONDO ANNO 
 

Teologia Dogmatica (don Pietro Rubini); Teologia Biblica (don Luigi 

Caravella); Teologia Morale (don Vincenzo Di Palo). 
 

TERZO ANNO 
 

Antropologia Teologica (don Mimmo Amato); Teologia Liturgica (don 

Gianni Fiorentino); Pastorale Catechistica (don Vito Bufi). 

 

CALENDARIO 
 

Le lezioni si svolgono presso la Parrocchia Madonna della Pace, a 

Molfetta, dalle ore 18.45 alle ore 21 dei lunedì indicati in calendario. Gli 

studenti raggiungeranno con mezzi propri la sede. 
 

NOVEMBRE: 4 – 11 – 18 – 25; DICEMBRE: 2 – 9; GENNAIO: 13 – 20 

– 27; FEBBRAIO: 3 – 10 – 17 – 24; MARZO: 3 – 10 – 17 – 24 – 31; 

APRILE: 7 – 28; MAGGIO: 5 – 12 – 19. 
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DIRETTORI UFFICI PASTORALI DIOCESANI 
 

Ufficio Pastorale     DON VITO BUFI 
 

Ufficio Catechistico    DON MASSIMO STORELLI 
 

Ufficio Liturgico    DON PIETRO RUBINI 
 

Ufficio Caritas     DON FRANCESCO DE LUCIA 
 

Ufficio per la Pastorale Missionaria  DON VITO MARINO 
 

Ufficio per la Pastorale delle Vocazioni  DON MICHELE AMOROSINI 
 

Ufficio formazione Diaconi Permanenti  

e Ministri Istituiti    MONS. IGNAZIO DE GIOIA 
 

Ufficio Confraternite    DON GIOVANNI DE NICOLO 
 

Ufficio per la Pastorale Familiare  DON VINCENZO DI PALO 
 

Servizio Diocesano per la Past. Giovanile DON MASSIMILIANO FASCIANO 
 

Ufficio per la Pastorale Scolastica  DON PASQUALE RUBINI 
 

Ufficio per la Pastorale Sociale e 

del Lavoro     DOTT. LOSITO ONOFRIO 
 

Ufficio per la Pastorale della Salute  D.SSA PASQUALINA MANCINI 
 

Ufficio per le Comunicazioni Sociali  DOTT. GINO SPARAPANO 
 

Ufficio per la Pastorale del Tempo Libero, 

Turismo, Sport, Pellegrinaggi   DON FRANCO SANCILIO 
 

Ufficio per il Beni Culturali e Arte Sacra DON MICHELE AMOROSINI 
 

Ufficio per la Pastorale dei Migranti  MONS. GIUSEPPE DE CANDIA 

 

Segretariato per l’Ecumenismo   DON GIOVANNI DE NICOLO 
 

Servizio per il Progetto Culturale  MONS. DOMENICO AMATO 
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A cura 

UFFICIO PASTORALE DIOCESANO 

Piazza Giovene 4, 70056 – Molfetta 
Tel. e Fax: 080.3971820 

(c/o Cattedrale) 
 

 


